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Argomento:


	INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA: ASSENZA DEL SINDACO ALLA MESSA DI CELEBRAZIONE DELLA FESTIVITA' DI SAN PETRONIO.




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Qualche collega qui davanti. Signor Sindaco, noi abbiamo molto rispetto per la sua persona e per il suo ruolo. 

Crediamo che anche lei debba averne, per il suo ruolo. Le abbiamo detto fin dall'inizio che il nostro compito riteniamo sia pungolarla al fine che lei lavori per tutta la città e sia il Sindaco di tutta la città. Essere il Sindaco di tutta la città non è solo una questione di forma e di parole ma anche di gesti e di atti concreti. 

Ieri c'era una festa, una ricorrenza, importante per la nostra città, una festa che noi abbiamo portato anche in un alveo civico, non solo strettamente religioso. Una festa sentita da moltissima parte della città, cittadini che sono anch'essi suoi cittadini e di cui anche di loro lei è Sindaco. E allora leggere sui giornali che non ci sono obblighi e nemmeno procedure, allora io le dico che il suo incarico istituzionale prevede anche degli obblighi di rappresentanza e di presenza, in quei momenti che sono sentiti da una parte corposa della città. 

Vede, noi siamo consapevoli che non si può avere il dono della ubiquità. Quello che ha colpito non è tanto la sua personale assenza, quanto il fatto che non ci fosse nessun rappresentante istituzionale. E i rappresentanti istituzionali in forma ufficiale sono o lei o la Giunta. Io credo che occorra rapportarsi con tutta la città, che si deve sentire tutta intera da lei rappresentata. 

Dall'inizio di questo mandato, invece, i fatti dicono che una parte di questa città è di fatto esclusa da forme di confronto, da forme di considerazione e di rappresentanza. 

E allora, vede signor Sindaco, noi abbiamo accettato con la massima serenità quanto è accaduto nell'ultimo giugno; e quindi non vogliamo fare riferimento ai numeri. Il meccanismo elettorale dice però che c'è la maggioranza del corpo degli aventi diritto al voto che, o perché non è andata a votare o perché ha votato qualcun altro, che non l'ha votata; però le regole della democrazia dicono che lei è in maniera legittima e lecita il Sindaco di tutti noi, anche di coloro che in una qualche maniera non l'hanno votata. E allora occorre il massimo rispetto e la considerazione nei confronti di questa parte della città, di tutte le parti della città. 

E la considerazione la si estrinseca con la propria presenza, che non può essere solo mediatica in conferenze stampa, bisogna anche che la presenza sia fattiva e concreta. E allora noi notiamo che altre istituzioni erano presenti ufficialmente alle celebrazioni. Chi mi conosce sa che io sono e mi considero assolutamente laico, sicuramente non confessionale, sicuramente non clericale. Credo però che tutta la città abbia diritto ad essere rappresentata e rispettata nelle proprie istanze, nei propri valori e nei propri momenti. 

Bologna è una città che ha care tante cose, assolutamente trasversali. Tutte queste cose devono essere all'attenzione delle cariche istituzionali che, in quanto tali, sono di tutti. Vede signor Sindaco, capisco che lei stia facendo apprendistato, nel senso che tutta la sua carriera, che è conosciuta, perché lei è personaggio nazionale, è come persona degnissima e bravissima di controparte. 

Oggi lei non ha un ruolo di controparte; ha un ruolo che è di tutti, che rappresenta tutti. E noi vogliamo essere rappresentati da lei. Non vogliamo che lei, per primo, magari, come qualcuno giustamente ha detto, per un errore di valutazione, non siamo dei dietrologi, magari appunto facendo delle valutazioni non puntuali, metta qualcuno in condizioni di non sentirla come suo Sindaco. 

Noi vogliamo che lei lavori per tutti e vogliamo che lei sia il Sindaco di tutti. Anche ieri lo avremmo voluto. Purtroppo abbiamo dovuto constatare che così non è stato. 
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	DOMANDA DI ATTUALITA': SULLA ORGANIZZAZIONE DELLA COMMISSIONE CASA. 

(INSODDISFATTO)




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Grazie signor Presidente. Abbiamo saputo all'inizio del percorso, a mezzo stampa, che una Commissione funzionante molto bene nell'arco di più mandati si è deciso che dovesse essere radicalmente cambiata; radicalmente cambiata però non nella sua organizzazione ma proprio nei suoi fondamenti. 

Una Commissione che vedeva collaborare le forze politiche di maggioranza e le forze politiche di minoranza, sotto l'egida dell'Assessore di turno, per andare a cercare la soluzione migliore, la soluzione più breve a quei casi che avevano delle particolarità tali da dovere essere affrontati anche con considerazioni di carattere politico, laddove la fredda stesura di regolamenti, cifre e dati non poteva aiutare nell'andare a decidere. Nel corso degli anni, nel corso dei mandati, la Commissione Casa non ha mai trovato momenti di contrasto ma solo momenti di confronto tra i suoi componenti; ed è riuscita a risolvere concretamente centinaia di casi che aveva affrontato. In perfetta collaborazione e sintonia, ovviamente, con l'apparato tecnico. 

Ora noi scopriamo che tutto questo non è più; che questo percorso, fatto di sensibilità, fatto di ragionamenti, fatto - perché no - di passioni e di emozioni di fronte a dei casi concreti di sofferenza scopriamo che non è più valido, scopriamo che la Commissione Casa viene svuotata da queste sue caratteristiche e inserita in un percorso tecnico burocratico che di fatto la snatura completamente, perché impedisce quell'uso della dovuta discrezionalità di fronte a quei casi che oggettivamente non riescono a essere contemplati, addossando a figure tecniche tra l'altro responsabilità discrezionali che non gli competono. 

E allora noi amiamo la coerenza, e ci chiediamo che cosa significa voler impostare una politica per la casa quando si svuota uno strumento principe, lo chiediamo da minoranza tra l'altro, quindi nella consapevolezza che mai noi avremmo potuto fare niente di più che non portare il nostro contributo nell'andare ad affrontare i casi nella logica dei numeri e dei ruoli differenti, perché la Commissione Casa è sempre stata saldamente nelle mani della maggioranza pur non essendo mai stata strumentalizzata, tant'è vero che non ha mai dato adito a casi eclatanti di contrapposizione politica. Così come - a proposito di coerenza, approfittiamo della presenza dell'Assessore - vorremmo sapere cosa significa la frase "impegneremo tutte le nostre forze alla costruzione di una edilizia sociale" quando in quest'aula è stato bocciato un ordine del giorno che non faceva altro che riproporre la continuazione di un impegno preso con le forze sindacali in merito alla realizzazione di migliaia di alloggi con questa finalità. Quindi non è che era un'invenzione estemporanea della minoranza che all'improvviso ha detto: mettiamo un bastone fra le ruote a questa maggioranza. Ha detto semplicemente: abbiamo preso un impegno come amministrazioni con le forze sindacali, continuiamo, portiamolo avanti. 

Sull'argomento c'è stata una bocciatura senza se e senza ma, senza neanche aprire un momento di confronto che poteva portare a una soluzione casomai intermedia. Cioè non c'è stata proprio discussione, è stato rifiutato l'argomento. Punto. E allora vorremmo capire dove andiamo, intanto cercando di capire in una sede istituzionale, e non attraverso delle note o delle agenzie di stampa dove e come vogliamo portare la Commissione Casa e soprattutto che tipologia di funzione vogliamo dargli, dal momento in cui la funzione era propria, laddove si poteva esercitare la sensibilità sull'opportunità politica, perché è della politica avere la sensibilità, il captare il momento e il cercare l'intervento migliore per i casi che lì si andavano prospettando, perché tutto quello che è normato e regolamentato, i suoi percorsi già li ha, e li ha a disposizione, allora vorremmo capire, questo è il succo della domanda.
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Presidente, due parole per dire che anche l'Assessore esercita l'arte del parlare a lungo senza dire niente. Io potrei anche non avere ascoltato quello che lei ha detto prima, ma di sicuro lei non ha letto la mia domanda, perché non mi ha risposto. Io le chiedo come intende organizzare la Commissione Casa, punto, e questo non me l'ha detto. E quali compiti precipui intende ad essa delegare, e anche a questo lei non mi ha risposto. Lei mi ha dato una giustificazione a una domanda non fatta, "excusatio non petita". Voglio dire, chi le ha chiesto niente. Io le ho chiesto come intende organizzare la Commissione Casa e quali compiti intende darle. Lei non mi ha risposto, quindi non posso dichiararmi ovviamente altro che insoddisfatto della sua non risposta, perché la mia domanda era un'altra. Evidentemente io forse ascolto poco lei, ma lei di sicuro non legge quello che i Consiglieri le scrivono. Voglio dirle però che ascoltare a lungo non significa poi riuscire a recepire qualcosa quando chi parla a lungo niente dice. Grazie.
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	- INIZIO DISCUSSIONE - N. 212 DELL'O.D.G. - P.G. N. 187883/2004: PRESENTAZIONE DELLE LINEE 

PROGRAMMATICHE PER IL MANDATO AMMINISTRATIVO 2004-2009 (ARGOMENTO) - 
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((SOSPESA TRATTAZIONE))




	Consigliere CARELLA
	FORZA ITALIA


Presidente, ho una mozione d'ordine, in merito all'apertura della discussione su questo argomento, siccome ancora non abbiamo le idee ben chiare del percorso, io le chiedo, come favore, di convocare una velocissima Capigruppo al fine di organizzare il meglio possibile i lavori del Consiglio, sia quello di oggi che quello eventualmente futuro e della settimana prossima.
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Grazie signor Presidente. Vede, siccome solitamente siamo abituati a non cercare di cambiare le regole del gioco una volta che il gioco è iniziato, se noi iniziamo oggi e poi conveniamo in un qualunque tipo di cambiamento di intervento da un punto di vista organizzativo, potremmo innescare dei percorsi di farraginosità. Se invece all'inizio della discussione dell'argomento stiliamo una credibile scaletta degli interventi, poi ci si adatta a quella. Era solo per quello, ha capito? Mica per altro. Non è che ci sia un problema. Il problema è che noi adesso abbiamo di fronte tre ore e mezzo che grosso modo corrispondono a quattro interventi, non lo so quanto, tutto lì. Io pensavo fosse più utile fare una Capigruppo adesso per allora. Tutto lì.
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Solo due secondi, mi rivolgo a lei come Presidente del Consiglio e quindi come figura che tutela l'immagine del Consiglio stesso, noi abbiamo modulato e programmato i lavori del Consiglio su esplicita richiesta del Sindaco che gradiva partecipare, ascoltare e via dicendo. Ora io è da un po' e per lungo tempo che vedo la giacca, immagino, del signor Sindaco, ma non vedo il Sindaco. 

Sarebbe gradito sapere dov'è. Anche perché abbiamo accettato di buon grado di modulare il tutto sulla sua presenza, però non ne abbiamo l'onore, fatto salvo qualche apparizione, perché se questo è il tema facciamo il Consiglio seguendo quelle che sono altre direttive; cioè le esigenze del Consiglio stesso. Io non voglio fare polemica gratis, ma è un dato di fatto.

